
DA BOLOGNA RICOMINCIA IL RITORNO ALLA “NORMALITÀ”? 

 

La “Fase 2” vera è propria è cominciata. Finalmente dopo mesi di clausura, controlli, caccia all’untore, infami 

alle finestre (con accanto il tricolore), ci si può muovere senza più autocertificare niente. 

Insomma, per i più ottimisti, siamo ad un passo dal “ritorno alla normalità”! 

Ma la vera domanda è: - ma ci torneremo davvero alla normalità preCovid? Perché, oltre al fatto che già quella 

aveva parecchi aspetti inquietanti, la “normalità” di prima sarà aumentata da droni, controlli, smart-working, 

app, delatori, guerra fra poveri e tutto il resto, che la gestione dell’emergenza Covid lascerà in eredità. 

In questi giorni ne abbiamo avuto il primo assaggio: l’operazione dei ROS di Bologna che ha portato in carcere 

7 compagni e compagne, oltre ad altri/e 5 con obbligo di dimora e firme giornaliere. La motivazione degli 

arresti è la classica, 270 bis, reato associativo schifoso usato da decenni per appioppare anni di galera. L’unica 

vera differenza, forse proprio dovuta al fatto di vivere nel “Post-Covid”, è l’arroganza del palesare le 

motivazioni da parte dei ROS con questa dichiarazione: “L’intervento della magistratura e dei Carabinieri 

assume una strategica valenza preventiva per evitare che in eventuali ulteriori momenti di tensione sociale, 

scaturibili dalla pandemia per il Coronavirus, possano insediarsi altri momenti di più generale “campagna di 

lotta antistato” oggetto del programma criminoso di matrice anarchica.” 

Leggendo queste parole si evince come alle Forze dell’Ordine non serva più nemmeno nascondersi dietro al 

dito della democrazia, possono benissimo palesare arresti preventivi, basati sulle idee (cosiddetti reati 

d’opinione) come in una qualsiasi dittatura. E tutto questo col plauso dei benpensanti cittadini dal cervello 

svuotato da tanto internet e tv, rinchiusi in casa senza parlare “realmente” con nessuno per mesi. 

Certo, queste cose succedevano anche nel Pre-Covid, ma la sfrontatezza del potere è cambiata di molto. 

Le motivazioni che portavano a vedere la democrazia come forma di potere non così diversa dalla dittatura, 

bensì complementare ad essa, sono ancor più sotto gli occhi di tutti. Infatti, dalla democrazia parlamentare 

alla dittatura dei camici bianchi il passo è stato davvero rapido! 

La vera sfida da affrontare, come anarchic* e rivoluzionar*, sarà proprio quella di dover combattere lo stesso 

schifo di sistema Pre-Covid con tutti i mezzi tecnologici che sono stati sperimentati durante l’emergenza 

Covid (d’altronde erano anni che venivano scritti manifesti, fatte azioni, contro 5g, tecnologie varie, 

robotizzazione dell’esistente, droni e controllo). Anche se ce l’eravamo immaginato, forse ai più sembrava 

pura fantasia. Ora come ora, il fatto che questo sia realtà è sempre più palese: quindi non sarebbe male che per 

una volta i timori degli sbirri si avverassero! 

Il fatto che la notte dopo gli arresti alcune centraline internet a Rovereto siano state danneggiate lasciando 

senza rete migliaia di persone ci mostra già un punto di partenza: l’attacco! 

Tornando ai compagni e alle compagne arrestati/e a Bologna, non possiamo che esprimere la nostra più 

profonda solidarietà e vicinanza. Riprendendo un motto letto su uno striscione fuori da un tribunale durante 

un altro processo per associazione sovversiva: “Se sono innocenti hanno tutta la nostra solidarietà, se colpevoli 

ancora di più”. 

Elena, Guido, Zipeppe, Stefi, Nicole, Duccio, Leo, Otta, Angelo, Martino, Tommi ed Emma LIBER* SUBITO! 

Fuoco allo Stato e alle carceri! 

Per l’anarchia 

 

Centro di documentazione anarchico l’”Arrotino” 

 

 


